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L’accoglienza
di Pompei
Ingresso gratis, ie-
ri, negli scavi ar-
cheologici di Pom-
pei per alcuni
gruppi di turisti,
che sono stati ac-
colti con un con-
certo di musica an-
tica («Musica di
prima dell’eruzio-
ne») del gruppo
«Synaulia» nella
palestra dei gladia-
tori. L’iniziativa è
dell’Azienda di
Soggiorno e turi-
smo, che l’ha inse-
rita come evento
principale del ci-
clo di manifesta-
zioni «Aria di Na-
tale».

MOSTRE

Gonzaga: sarà l’anno del ritorno
Si annuncia come un evento la rassegna «Il museo dei Gon-
zaga», che ricostituirà dopo 400 anni a Mantova, fra Palaz-
zo Te e Palazzo Ducale dal 7 settembre all'8 dicembre, gran
parte della collezione della celebre dinastia di mecenati.

MOSTRE

A Roma il «maledetto» Basquiat
A Roma, in attesa della mostra «Cezanne, il padre dei mo-
derni» (dal 7 marzo al 7 luglio), a metà gennaio arriverà al
Chiostro del Bramante una settantina di opere di Jean-Michel
Basquiat, l’artista maledetto della New York anni ’80.

e-mail 
redcultura@laprovincia.it

I miracoli e la verità sono entrambi necessari,
perché occorre convincere l’uomo tutt’intero:

corpo e anima.
Blaise Pascal

a cura di Federico Roncoroni

MASSIMARIO MINIMO

Einaudi pubblica «A nord dei ricordi», romanzo d’esordio di Kathrin Schmidt

Storia tedesca attraverso la lente dell’humor
NARRATIVA 

La scrittrice tedesca Kathrin Schmidt e la copertina di «A nord dei ricordi»

Mattia Mantovani

L’asfittico panorama
letterario di lingua
tedesca ha ricevuto

in questi ultimi anni una
ventata di aria fresca gra-
zie all’ingresso in scena di
alcuni giovani autori che
si sono proposti con un
nuovo stile, nuovi temi,
nuovi contenuti e soprat-
tutto con un nuovo ap-
proccio alla scrittura. 
Tra questi nuovi autori
spiccano i nomi di Hans-
Ulrich Treichel, conosciu-
to anche dai lettori italia-
ni grazie alla fortunata
traduzione del romanzo Il
fratello perduto, e di

Kathrin Schmidt, della
quale Einaudi ha da poco
pubblicato il romanzo
d’esordio, A nord dei ri-
cordi, nella traduzione di
Anna Ruchat (428 pagine,
32mila lire). 
Nata nel 1958 a Gotha,
Kathrin Schmidt ha lavo-
rato per anni come psico-
loga dell’infanzia nella
Repubblica Democratica
Tedesca e ha vissuto quin-
di in prima persona il
dramma della divisione
delle due Germanie, gli
anni del miracolo econo-
mico e il crollo del Muro
di Berlino. Tutti questi
avvenimenti trovano am-
pio spazio in A nord dei

ricordi, ma sono filtrati da
uno spiccato senso dello
humour e dell’ironia. E
sono proprio questo hu-
mour e questa ironia - due
merci molto rare presso
gli scrittori tedeschi - a
rendere il romanzo grade-
vole ed estremamente leg-
gibile, per quanto la nar-
razione si trascini per più
di quattrocento pagine e
risulti talvolta un po’ len-
ta e non priva di cadute di
tono. 
Il romanzo è una cronaca
familiare che ha inizio nel
marzo del 1976, quando
Josepha Schlupfburg, la
protagonista, scopre di es-
sere incinta dopo un in-

contro casuale e capisce
che suo figlio, come gran
parte dei componenti la
sua famiglia, sarà un “sen-
zapadre”. Josepha sente
dunque l’esigenza di ri-
mettere insieme i cocci
della propria storia e di
quella della sua famiglia,
e per farlo si affida all’aiu-
to della bisnonna, There-
se. 
Nel corso dei nove mesi
di gravidanza, le due don-
ne rivivono le tragicomi-
che vicende dei tanti con-
giunti dispersi qua e là
per il mondo, e introdu-
cono il lettore in una sto-
ria amara e insieme grot-
tesca e divertentissima

che parte da Königsberg,
nella Germania Orientale,
passa attraverso la Germa-
nia Occidentale e si dira-
ma poi in Algeria e negli
Stati Uniti, in una se-
quenza rocambolesca e
quasi disorientante di na-
scite, morti, amori, sepa-
razioni, dubbi, incertezze
e speranze. 
Quello che si disegna alla
fine è un interessante
spaccato non solo della
società tedesca ma anche
del ventesimo secolo, con
tutte le sue tragedie, i suoi
orrori e le sue contraddi-
zioni. La scrittura della
Schmidt è certo impari a
quelle tragedie e a quegli

orrori, ma con il suo re-
trogusto ironico e scanzo-
nato riesce comunque ad
aprirsi un varco e a scova-
re incanti nascosti e inso-
spettabili. E’ insomma
una scrittura che diverte e

insieme fa riflettere. Una
qualità, questa, estrema-
mente rara nell’attuale e
malinconico panorama
letterario. 
Che fa piuttosto piangere,
ma per altri motivi.

Stefano Lamon

Cinque anni fa non
esisteva: oggi è pre-
sente come realtà

unica del mondo culturale
comasco. E’ la biblioteca
del Conservatorio di mu-
sica di Como. 
L’istituzione è ben più di
una biblioteca in senso
stretto. Nata con il ricono-
scimento dell’autonomia
all’istituto musicale citta-
dino, la biblioteca ha avu-
to come fondamento il
fondo Mompellio, raccol-
ta di volumi prevalente-
mente a carattere storico
musicale lasciati dal mu-
sicologo e docente univer-
sitario che costituiscono
una collezione di notevole
interesse musicologico
esteso a tutto il Novecen-
to, oltre a una piccola ba-
se di donazioni, contenen-
ti in prevalenza musiche
di fine ’800 e primi decen-
ni del 1900. 
Dal 1999 il Conservatorio
decide di investire sulla
propria Biblioteca. Con un
grande sforzo economico e
personale vengono poste
le basi per la creazione da
un lato di un servizio spe-
cializzato altamente quali-
ficato, dall’altro di un luo-
go aperto alla conoscenza
della musica aperto a tutti. 
Inizia così una massiccia
fase di acquisti, rivolta
non solo alla carta stam-
pata e alla musica scritta
ma anche alla musica da
ascoltare. I riferimenti
ideali sono, da un lato,
l’impegno a soddisfare le
esigenze dell’utenza del
Conservatorio, che le rifor-
me in atto promettono di-
venterà un istituto di alta
cultura ovvero una facoltà
universitaria, ma anche di
aprirsi a tutti gli appassio-
nati della musica: specia-
lizzazione e educazione
permanente, dunque, co-
me vaste completa di
un’istituzione impegnata a
tentare di scrollarsi di dos-
so fardelli istituzionali se-
colari. La scommessa lan-
ciata dal responsabile del
servizio, il maestro Marco
Emilio Camera, laureato in
musicologia e impegnato
da oltre quindici anni nel
settore, trova un sostegno
pieno da parte del diretto-
re del Conservatorio, il
maestro Luca Bassetto, e
del Consiglio di ammini-
strazione dell’istituto. In
due anni si costituisce un
fondo di edizioni musica-
li di tutto rispetto fra par-
titure, spartiti, libri e rivi-
ste; parallelamente, fiori-
sce con altrettanto peso la
fonoteca, destinata a con-
sentire all’utenza di fruire
concretamente della musi-
ca, cioè ascoltarla e non
solo leggerla dagli spartiti
- per chi lo sa fare, quindi
solo studenti, appassiona-
ti ed esperti - o leggere di
musica. 
Ciò che in molti altri Con-
servatori è parte negletta, a
Como diventa ben presto
fiore all’occhiello con una
collezione che supera i
duemila compact disc,
fruibili con l’ascolto in se-
de e addirittura il prestito
a domicilio: fatto,

COLLEZIONI / La biblioteca dell’istituto è oggi una realtà significativa e pienamente operativa
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quest’ultimo, più unico
che raro, anche conside-
rando che la biblioteca si
dota di un regolamento ri-
spettoso delle norme sui
diritti d’autore ma anche a
servizio della diffusione
della musica a largo rag-
gio. Conscia di non essere
per sua costituzione una
biblioteca storica bensì di
ricerca e, come tale, desi-
derosa di guardare al futu-
ro - il Conservatorio di Co-
mo, tra l’altro, va orgoglio-
so della propria attenzio-
ne alla musica contempo-
ranea e alle nuove tecno-
logie, sostenuta da un
buon numero di docenti -
l’istituzione comasca si
impegna ad essere presen-
te in rete: il sito web aper-
to all’indirizzo http: // di-
gilander. iol. it / bibliote-
camusicale / index. htm
diventa in breve a tutti gli

effetti il portale di una bi-
blioteca musicale virtuale
dal quale sapere on-line
cosa trovare, leggere ed
ascoltare ma anche colle-
garsi nel mondo alla rete
dell’informazione musica-
le. 
Una porta aperta sul pia-

neta ma anche, vedendola
dal verso opposto, aperta
su Como: essere “trovati”
da navigatori di tutto il
mondo come città di Co-
mo, rammenta Marco Emi-
lio Camera, oltre ad essere
motivo di soddisfazione
aumenta la visibilità della

città sotto l’immagine di
luogo di studio e servizio.
I 1500 contatti al mese ci
si augura siano solo un
inizio, per quello che è
l’ultimo anello di una ca-
tena funzionale. 
La risposta a tanto impe-
gno di apertura e servizio,

infatti, non si è fatta atten-
dere anche se, a tutti gli ef-
fetti, il territorio comasco
non conosce ancora questa
sua nuova ricchezza. Il di-
rettore della biblioteca for-
nisce qualche dato: dal
1997 a oggi i prestiti sono
passati da poche decine ad
oltre 2500 con una rispo-
sta in crescita incessante.
Gli studenti mostrano
grande soddisfazione nel
poter leggere, studiare,
ascoltare non solo nello
specifico del loro pro-
gramma di studi, troppo
spesso settoriale a causa
degli obsoleti programmi
di studio, bensì allargando
i propri interessi; timida-
mente ma incessantemen-
te si allarga anche il nu-
mero degli appassionati
che “osano” varcare la so-
glia del Conservatorio per
soddisfare la propria vo-

glia di musica iscrivendo-
si al servizio prestiti libri e
cd o chiedendo di consul-
tare riviste ed ascoltare in
loco. Un’occasione unica,
che aspetta le sinergie di
tutto il territorio comasco
per vivere sana e duratu-
ra: sarebbe il colmo se tan-
to sforzo finisse per are-
narsi solo per la pigrizia
del mondo esterno o per il
disinteresse. 
La Biblioteca del Conser-
vatorio di Como merita in-
nanzitutto di essere usata,
poi di essere sostenuta al
di là dello sforzo, pur en-
comiabile, sostenuto fino-
ra dalla sola istituzione
che l’ha creata. La visita in
rete è possibile in ogni
momento: quella allo
sportello di via Cadorna
dal lunedì al venerdì in
orario 11-17, mentre il sa-
bato dalle 8 alle 14.


